
N. …. DI REP. 

CONVENZIONE PERL’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI GESTIONE 

TECNICA DEI COLLETTORI FOGNARI DEL BACINO DELLA MEDIA 

VALLE CAMONICA, DELLE RELATIVE STAZIONI DI SOLLEVAMENTO 

E DEL DEPURATORE INTERCOMUNALE DI ESINE – CIG ……….. 

 

L’anno duemilaventisei, addì …..… del mese di novembre (xx/11/2025) alle ore 

xx:xx, nella sede del Comune di Esine, davanti a me, dott. XXXXX Segretario 

del Comune di Esine si sono costituiti: 

- “SERVIZI IDRICI VALLE CAMONICA S.R.L.” 

con sede in Breno (BS) Via Aldo Moro, 7, iscritta al n.03432640989 del Registro 

delle Imprese presso la CCIAA di Brescia, cod. fisc. e partita IVA 03432640989, 

a quest’atto rappresentata dal Presidente Ing. Mauro Testini nato a Vione (BS) il 

03/08/1966 residente a Vione in Via Trento n. 21 cod. fisc. 

TSTMRA66M03M065O che dichiara di agire esclusivamente in nome, per conto 

e nell’interesse della Società, domiciliato ai fini del presente atto presso la sede 

della Società 

- “COMUNE DI ESINE” 

con sede municipale in Esine (BS), Piazza Garibaldi n.1, codice fiscale 

……………. - Partita IVA ……………. , qui legalmente rappresentato dal 

Sindaco pro-tempore in carica Emanuele Moraschini, nato a …….. il ……., 

residente a ………..cod. fisc. ………………., il quale dichiara di agire in nome, 

per conto e nell’interesse dell’Amministrazione che rappresenta. 

Premesso che: 

- La Provincia di Brescia ha provveduto a finanziare e a realizzare negli anni 



 

scorsi, secondo le previsioni del Piano Regionale di Risanamento delle 

Acque - P.R.R.A., una parte del sistema di collettamento e depurazione delle 

acque fognarie della media Valle Camonica; 

- Gli interventi realizzati, già in esercizio, si compongono di un depuratore 

intercomunale per acque reflue domestiche sito nel comune di Esine (BS) e 

di due collettori fognari ed annessi impianti di sollevamento che raccolgono e 

convogliano al depuratore le acque reflue provenienti dalle fognature 

comunali dei comuni di Breno, Malegno, Cividate Camuno, Piancogno (la 

frazione di Cogno), Niardo, Braone, Ono San Pietro, Ceto, Capo di Ponte 

nonché di quelle provenienti dalla Val Grigna dei Comuni di Esine, Berzo 

Inferiore e Bienno; 

- La Comunità Montana di Valle Camonica ha poi ricevuto in gestione dalla 

Provincia di Brescia le predette opere impiantistiche e le relative aree di 

pertinenza al fine di provvedere direttamente o tramite terzi alla loro 

conduzione tecnica; 

- La Comunità Montana di Valle Camonica dal 2007, anno di avvio del 

depuratore di Esine, ha quindi optato di avvalersi della società Valle 

Camonica Servizi S.r.l. per la conduzione tecnica del menzionato depuratore 

di Esine e relativi collettori ed impianti di sollevamento; 

- Con atto Rep. n. 36.527 Raccolta n. 12.932 del 29/09/2015, rogato dal Notaio 

Serioli in Breno, la Servizi Idrici Valle Camonica S.r.l. ha acquisito da Valle 

Camonica Servizi S.r.l. il ramo d’azienda denominato “Idrico” 

comprendente, tra le altre, l’attività di depurazione delle acque reflue urbane; 

- Il Comune di Esine partecipa, unitamente ad altri Enti pubblici, al capitale 

sociale della Società Servizi Idrici Valle Camonica S.r.l., la quale presenta 



 

nel rapporto con gli Enti che ne detengono il capitale sociale le caratteristiche 

di diritto comunitario dell’ in house providing; 

- La Società Servizi Idrici Valle Camonica S.r.l. è in particolare società che in 

Valle Camonica gestisce sotto il profilo tecnico varie infrastrutture per il 

collettamento e la depurazione delle acque reflue in Bassa Valle Camonica 

nonché nella Media ed Alta Valle Camonica oltre a gestire sotto il profilo 

tecnico numerosi micro depuratori comunali; 

- Si ritiene pertanto che la Società Servizi Idrici Valle Camonica S.r.l. abbia 

adeguate capacità tecnico-professionali per assicurare la conduzione tecnica 

degli impianti oggetto della presente convenzione; 

- Il D.Lgs. n. 36/2023 (vigente Codice dei Contratti pubblici), all’art. 7 

(rubricato “Principio di auto-organizzazione amministrativa”), comma 2, 

esattamente stabilisce che “Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti 

possono affidare direttamente a società in house lavori, servizi o forniture, 

nel rispetto dei principi di cui agli articoli 1, 2 e 3. Le stazioni appaltanti e 

gli enti concedenti adottano per ciascun affidamento un provvedimento 

motivato in cui danno conto dei vantaggi per la collettività, delle connesse 

esternalità e della congruità economica della prestazione, anche in relazione 

al perseguimento di obiettivi di universalità, socialità, efficienza, 

economicità, qualità della prestazione, celerità del procedimento e razionale 

impiego di risorse pubbliche. In caso di prestazioni strumentali, il 

provvedimento si intende sufficientemente motivato qualora dia conto dei 

vantaggi in termini di economicità, di celerità o di perseguimento di interessi 

strategici”; 

Tutto ciò premesso le Parti convengono quanto segue: 



 

ART. 1 - OGGETTO  

La presente convenzione ha per oggetto la conduzione tecnica dei collettori 

fognari del bacino della Media Valle Camonica, delle relative stazioni di 

sollevamento e del depuratore intercomunale di Esine. 

Il servizio verrà svolto direttamente dalla Società Servizi Idrici Valle Camonica 

S.r.l. e comprenderà la gestione tecnica del depuratore intercomunale di Esine, 

dei relativi collettori intercomunali e stazioni di sollevamento come identificati 

dai disegni, dalla relazione tecnica di progetto, dal manuale di processo e dagli 

schemi di funzionamento delle apparecchiature elettromeccaniche messi a 

disposizione dalla ditta costruttrice. 

Le fognature o gli eventuali depuratori comunali a monte degli impianti di cui 

sopra sono pertanto esclusi dall’attività gestionale oggetto del presente contratto. 

ART. 2 - DURATA, RECESSO, CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 

La presente convenzione avrà durata di anni cinque (5) a decorrere dal 1° 

Gennaio 2026 e sino al 31 Dicembre 2030. Qualora nell’arco temporale di cui 

sopra la gestione del S.I.I. nel Comune affidatario del servizio di conduzione 

tecnica in questione dovesse essere assunta dal Gestore unico dell’ATO di 

riferimento, l’efficacia della presente convenzione cesserà automaticamente a far 

data dall’effettivo subentro del Gestore unico d’ambito, salvo diverso accordo fra 

quest’ultimo, la Società Servizi Idrici Valle Camonica S.r.l. e l’Ufficio d’Ambito 

competente. 

Le parti pertanto si danno reciprocamente atto che nell’eventualità sopra indicata 

la Società Servizi Idrici Valle Camonica S.r.l. cesserà la gestione tecnica degli 

impianti e nulla avrà da pretendere se non i corrispettivi sino a quella data 

maturati e/o gli eventuali ristori per gli investimenti effettuati sugli impianti e 



 

non ancora completamente ammortizzati, in relazione ai quali ultimi il Comune 

sottoscrittore della presente, in via solidale con il soggetto subentrante nella 

conduzione tecnica degli impianti, sarà tenuto a corrispondere alla Società il 

valore al netto degli ammortamenti risultante dai libri contabili. 

ART. 3 - RAPPORTI TRA IL COMUNE E LA SOCIETA’ SERVIZI IDRICI 

VALLE CAMONICA S.R.L. 

I rapporti tra il Comune di Esine, fruitore della gestione tecnica degli impianti 

effettuata dalla Società Servizi Idrici Valle Camonica S.r.l., sono disciplinati 

dalla presente convenzione con particolare riferimento agli obblighi facenti capo 

ai primi del pagamento dei corrispettivi di prestazione specificamente previsti e 

disciplinati ai successivi artt. 8 e 9. 

ART. 4 - OBBLIGHI DELLA SOCIETA’ SERVIZI IDRICI VALLE 

CAMONICA S.R.L. 

Per motivi di sicurezza e a garanzia della corretta gestione di cui alla presente 

convenzione, l’accesso agli impianti e ai pozzetti di ispezione sarà riservato 

esclusivamente al personale della Società Servizi Idrici Valle Camonica S.r.l, ai 

terzi dalla stessa autorizzati ed al personale adibito a funzioni di controllo del 

Comune, previa comunicazione di avviso di questi ultimi alla Società Servizi 

Idrici Valle Camonica S.r.l. . 

Il personale della Società Servizi Idrici Valle Camonica S.r.l. o comunque da 

essa autorizzato, addetto ai collettori ed agli impianti, dovrà osservare le norme 

vigenti in materia di sicurezza sul lavoro e di igiene in particolare sarà fornito di 

guanti da lavoro, tuta, stivali in gomma e quant’altro ritenuto necessario. Le 

stesse regole operative dovranno essere osservate dal personale adibito al 



 

controllo di nomina comunale. 

Oltre a provvedere alla custodia ed alla conservazione degli impianti in questione 

la Società Servizi Idrici Valle Camonica S.r.l sarà esclusivamente tenuta alle 

prestazioni di seguito puntualmente descritte. 

4.1 – Gestione Tecnica 

La gestione tecnica degli impianti, effettuata da personale dipendente della 

Società Servizi Idrici Valle Camonica S.r.l. o da essa incaricato, consiste nelle 

seguenti operazioni specifiche: 

- analisi in loco o differite in laboratorio, per le acque in ingresso, uscita e 

fanghi dell’impianto di depurazione; 

- controllo dei fanghi; 

- verifica ed aggiornamento dei programmi di conduzione; 

- redazione di rapporti periodici di funzionamento con indicazione dei dati 

caratteristici di gestione, delle eventuali anomalie riscontrate e delle proposte 

di modifiche da apportare per migliorare il funzionamento degli impianti; 

- gestione e conduzione degli impianti secondo il programma di gestione 

elaborato; 

- verifica periodica dell’efficienza delle attrezzature elettromeccaniche, delle 

apparecchiature e degli accessori; 

- visite di controllo periodiche degli impianti di sollevamento e dei collettori 

intercomunali da parte di personale specializzato; 

- gestione pratiche per il rinnovo dell’autorizzazione allo scarico rilasciata 

dalla Provincia di Brescia. 

4.2 – Interventi di manutenzione ordinaria 



 

Gli interventi di competenza della Società sono quelli contenuti nel programma 

di gestione e consistono specificamente nelle seguenti operazioni: 

- ritocchi di vernice alle parti metalliche; 

- piccole manutenzioni alle strutture edili e/o opere civili; 

- controlli, verifiche e tarature ai misuratori di portata; 

- sostituzione dell’olio alle apparecchiature installate secondo il programma e 

la tipologia suggerita dalle case costruttrici; 

- lubrificazione ed ingrassaggio delle parti meccaniche secondo indicazioni 

delle case costruttrici; 

- fornitura dei materiali necessari per le predette prestazioni; 

- pulizia dei collettori fognari di competenza. 

4.3 – Guardiania e pulizia 

Vi rientrano le seguenti attività: 

- guardiania degli impianti durante le ore di presenza del personale della 

Società negli stessi; 

- pulizia e lavaggi ritenuti necessari; 

- sfalcio erba e manutenzione delle aree di stretta pertinenza degli impianti. 

4.4 – Materiali forniti 

Nell’ambito dell’attività di manutenzione ordinaria verranno forniti i seguenti 

materiali: 

- Materiali elettrici: fusibili, lampade, lampade spia, materiali vari di consumo 

(nastri isolanti, disossidanti per contatti, sigillanti, capicorda, etc); 

- Olii e lubrificanti: oli e i lubrificanti necessari nelle quantità e tipologie 

indicati dalle case costruttrici delle macchine; 



 

- Materiali meccanici: quelli di maggiore usura e soggetti a sostituzione 

periodica quali cinghie, filtri, para olio, cuscinetti, etc.; 

- Reattivi chimici: prodotti chimici per la disidratazione di fanghi 

(polielettroliti) e la disinfezione; 

- Prodotti chimici, materiali di consumo e uso delle apparecchiature analitiche 

per l’esecuzione di analisi di controllo; 

- Materiali di consumo per le attrezzature in dotazione al personale 

nell’esecuzione della manutenzione ordinaria. 

4.5 - Segnalazioni 

La Società Servizi Idrici Valle Camonica S.r.l. dovrà segnalare all’Ufficio 

tecnico del Comune, in caso di anomalie evidenti, le eventuali variazioni delle 

caratteristiche quantitative e qualitative dei liquami in ingresso all’impianto di 

depurazione, rispetto a quelle previste dal progetto esecutivo, informandoli delle 

eventuali significative conseguenze, anche nei costi di gestione, che comportano 

nella conduzione dell’impianto di depurazione.  

In tal caso la Società Servizi Idrici Valle Camonica S.r.l. indicherà al Comune le 

iniziative da intraprendere per riportare le condizioni di gestione entro quelle 

previste dal progetto. 

La Società Servizi Idrici Valle Camonica S.r.l. dovrà altresì comunicare alla 

Comunità Montana di Valle Camonica ogni dato e informazione relativa agli 

scarichi, per quanto eventualmente di competenza della Comunità stessa ai sensi 

del Decreto Legislativo n. 152/2006. 

4.6 – Analisi del liquame e delle acque depurate 

Durante il periodo di efficacia del contratto, la Società effettuerà analisi sul 



 

liquame in ingresso e sull’effluente depurato con la frequenza, i metodi e i 

parametri previsti dalla vigente normativa di settore. 

La Società comunicherà altresì periodicamente alle parti i risultati delle analisi 

eseguite ed il rendimento depurativo raggiunto. 

In base ai parametri rilevati, la Società dovrà intervenire sugli impianti per 

eliminare eventuali anomalie e riportare gli stessi nelle migliori condizioni di 

funzionamento, ovvero suggerire gli opportuni interventi qualora gli stessi 

dovessero esulare dalle proprie competenze. 

4.7 - Reperibilità 

La Società Servizi Idrici Valle Camonica S.r.l. si impegna a garantire un servizio 

di reperibilità e pronto intervento 24 ore su 24 nell’arco dei 365 gg./anno onde 

poter adottare tempestivamente, in caso di emergenza, le misure necessarie a 

garantire la continuità del servizio. 

4.8 - Deflusso delle acque reflue 

La Società Servizi Idrici Valle Camonica S.r.l. si impegna ad assicurare il 

deflusso e la successiva depurazione delle acque reflue provenienti dal Comune 

sottoscrittore della presente convenzione entro i parametri previsti dalle norme 

vigenti e con riferimento ad un numero di abitanti serviti come indicato al 

successivo art. 8 o come eventualmente aggiornato ai sensi del successivo art. 

5.4. 

4.9 - Smaltimento delle sabbie, dei fanghi, dei residui di vagliatura e delle 

miscele di oli e grassi  

Sono a carico della Società Servizi Idrici Valle Camonica S.r.l. gli oneri di 

stoccaggio, trasporto e smaltimento dei rifiuti derivanti dalle operazioni di 



 

trattamento dell’impianto di depurazione di Esine. 

Tali rifiuti verranno smaltiti presso appositi impianti autorizzati. 

4.10 – Assicurazioni 

Sono a carico della Società Servizi Idrici Valle Camonica S.r.l. gli oneri per la 

stipula di idonea polizza assicurativa a copertura dei rischi per danni a terzi 

connessi alla gestione degli impianti oggetto della presente convenzione. 

4.11 – Consumi di energia elettrica 

Sono a carico della Società i consumi di energia elettrica per il funzionamento 

degli impianti e l’illuminazione dei locali pertinenti. 

ART. 5 –OBBLIGHI E RESPONSABILITA’ A CARICO DEL COMUNE 

Sono a carico del Comune, i seguenti oneri e responsabilità: 

5.0 - Informativa numero residenti e non residenti allacciati alla fognatura 

Entro il 10 gennaio di ogni anno successivo al primo, il Comune dovrà 

comunicare alla Società il numero degli abitanti residenti e non residenti 

allacciati alla fognatura Comunale incidente sui collettori intercomunali, sui quali 

verranno calcolati i Corrispettivi come stabiliti agli artt. 8 e 9. 

5.1 - Recapito delle acque 

Il Comune è esclusivo responsabile della qualità e quantità dei liquami 

provenienti dal suo territorio in ingresso ai collettori intercomunali. In seguito 

delle segnalazioni previste al precedente art.4.5 il Comune destinatario delle 

medesime sarà tenuto a mettere in atto le iniziative indicate dalla Società Servizi 

Idrici Valle Camonica S.r.l. per riportare entro i parametri le caratteristiche 

qualitative e quantitative dei liquami in arrivo al collettore. 



 

In particolare, il Comune si impegna a verificare la costante efficienza delle 

pubbliche fognature comunali, tenendo presente che nell’allegato 4 della 

deliberazione del Comitato interministeriale per la tutela delle acque del 

04/02/1977 è definita fognatura il complesso di canalizzazioni, impermeabili alla 

penetrazione delle acque dall’esterno e alla fuoriuscita di liquami dal loro 

interno. 

Nessuna responsabilità graverà sulla Società Servizi Idrici Valle Camonica S.r.l. 

in caso di omissione o ritardo del Comune nell’adempiere a quanto sopra indicato 

ed in tal caso la Società Servizi Idrici Valle Camonica S.r.l. informerà le Autorità 

competenti alla vigilanza ed alla repressione dell’inquinamento idrico. 

Qualora si verifichi la necessità di mettere fuori esercizio gli impianti oggetto 

della presente convenzione per rotture e scarichi abusivi di sostanze tossiche che 

compromettano il loro regolare funzionamento, la Società Servizi Idrici Valle 

Camonica S.r.l. dovrà darne comunicazione scritta al Comune e alle Autorità 

competenti, indicando gli interventi necessari e previsti dalla legge per 

ripristinare le condizioni di normalità. Nessun’altra responsabilità graverà sulla 

Società Servizi Idrici Valle Camonica S.r.l. per gli inconvenienti originati dalle 

già menzionate evenienze. 

Il Comune si impegna a vigilare affinché nella pubblica fognatura non vengano 

scaricati rifiuti o acque reflue che non siano conformi ai dati di progetto. 

Il Comune si impegna a vigilare affinché le acque reflue recapitate nelle 

pubbliche fognature allacciate ai collettori intercomunali siano di origine 

domestica o assimilata alla domestica o che siano altrimenti autorizzate dagli 

Enti preposti. 

5.2 - Pulizia pozzetti di immissione e scolmatori 



 

Il Comune si impegna a garantire un adeguato servizio di pulizia dei pozzetti 

d’immissione della propria fognatura e degli altri manufatti posti a valle degli 

stessi fino al collettore consortile. La pulizia deve essere effettuata secondo il 

programma di manutenzione redatto in fase di progetto esecutivo 

dell’immissione della fognatura comunale al collettore. 

5.3 - Spurghi 

Saranno a carico del Comune e oggetto di quantificazione e regolamentazione 

separata, sulla base di apposito preventivo, gli eventuali spurghi di natura 

eccezionale, provocati da variazioni qualitative e/o quantitative dei liquami in 

ingresso, che si dovessero rendere necessari per il disintasamento e la pulizia dei 

pozzetti di immissione e delle condotte. 

5.4 – Nuovi allacciamenti 

L’esecuzione dei nuovi allacciamenti ai collettori intercomunali, sia da parte del 

Comune che dei privati, i quali possano causare variazioni di carico idraulico ed 

organico all’impianto di depurazione intercomunale di Esine, dovrà essere 

preventivamente autorizzata dalla Comunità Montana previo l’acquisizione del 

parere tecnico vincolante della Società Servizi Idrici Valle Camonica S.r.l. 

Il trattamento economico dei nuovi allacciamenti verrà determinato secondo le 

modalità previste dall’art. 8 del presente contratto. 

ART. 6 – RISCHI, RESPONSABILITA’, ASSICURAZIONI 

Gravano esclusivamente sulla Società Servizi Idrici Valle Camonica S.r.l. tutti i 

rischi connessi all’esercizio degli impianti nonché quelli per eventi dannosi 

(incendio, furto, ecc.) subiti dagli impianti stessi e da ogni loro dotazione, esclusi 

quelli derivanti da eventi eccezionali e non prevedibili (alluvioni, terremoti, etc.). 



 

Sulla Società graveranno, pertanto, gli oneri e le spese riguardanti la stipula di 

idonea copertura assicurativa al riguardo. 

ART. 7 - MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

Non sono a carico della Società e quindi non sono compresi nel corrispettivo di 

cui al successivo art. 8 gli oneri relativi ad eventuali manutenzioni straordinarie 

che si rendessero necessarie per la conservazione dei beni e/o per un corretto 

svolgimento del servizio. 

Al proposito il Comune allacciato al collettore e fruitore del servizio si obbliga, 

mediante idonei impegni di spesa, a costituire un fondo accantonamento per 

manutenzioni straordinarie relativo a ciascuna annualità, come da comunicazione 

della Società Servizi Idrici Valle Camonica S.r.l. trasmessa al comune entro la 

fine del mese di gennaio di ogni anno, da attualizzare negli anni in base alla 

variazione dell’indice Istat - prezzi al consumo famiglie di operai e impiegati e 

incidenza A.E. . 

A tale fondo specifico potrà attingere la Società per le eventuali manutenzioni 

straordinarie che si dovessero rendere necessarie per il corretto funzionamento 

dell’impianto. Allo scopo, entro la fine del mese di febbraio di ogni anno, la 

Società fornirà apposita rendicontazione al Comune per le eventuali 

manutenzioni straordinarie eseguite nell’anno precedente e presenterà regolare 

fattura. 

Lo stanziamento nel fondo verrà effettuato dal Comune in modo proporzionale 

agli abitanti residenti e non residenti allacciati nell’anno di competenza, il tutto 

come da comunicazione trasmessa al Comune entro la fine del mese di gennaio 

di ogni anno dalla Società Servizi Idrici Valle Camonica S.r.l. 



 

Per gli anni successivi i conferimenti nel fondo verranno attualizzati in base alla 

variazione dell’indice Istat e in rapporto ai dati di aggiornamento degli abitanti 

residenti e non residenti allacciati, comunicati dal Comune ai sensi dell’art. 9. 

ART. 8 - CORRISPETTIVI E MODALITA’ DI PAGAMENTO  

I corrispettivi per le prestazioni fornite da parte della Società Servizi Idrici Valle 

Camonica S.r.l., descritte negli articoli che precedono, sono stabilite sulla base 

degli abitanti residenti e non residenti in ciascun Comune che convogliano le 

proprie acque reflue nei collettori intercomunali. 

L’importo del corrispettivo annuo dovuto dal Comune verrà comunicato dalla 

Società Servizi Idrici Valle Camonica S.r.l. al Comune entro la fine del mese di 

gennaio di ogni anno, in base alla variazione dell’indice Istat - prezzi al consumo 

famiglie di operai e impiegati e incidenza A.E. 

Il Comune si impegna a versare il corrispettivo annuo comunicato dalla Società 

Servizi Idrici Valle Camonica S.r.l., in rate bimestrali posticipate, in seguito 

all’emissione di corrispondente fattura. 

Ulteriori nuovi allacciamenti verranno contabilizzati nel canone dell’anno 

successivo, fatto salvo quanto ulteriormente previsto per l’adeguamento del 

corrispettivo al successivo art. 9. 

Il pagamento delle fatture da parte del Comune dovrà essere effettuato non oltre 

il termine di 30 giorni dall’emissione della fattura stessa. 

In caso di ritardato pagamento delle fatture emesse, la Società Servizi Idrici Valle 

Camonica S.r.l. applicherà, sui giorni di ritardo, gli interessi di mora pari al tasso 

ufficiale di sconto aumentato di 3 (tre) punti. 

L’importo del corrispettivo relativo al Comune di Esine per l’anno 2026 è di euro 



 

98.001,00 IVA esclusa. 

L’importo presunto totale del presente contratto per le cinque annualità 2026 – 

2030 è pari conseguentemente a presuntivi euro 490.005,00 IVA esclusa, valore 

aggiornabile ai sensi della modalità di calcolo di cui all’art. 9, del presente 

contratto. 

 

ART. 9 - ADEGUAMENTO DEL CANONE ANNUO  

Il corrispettivo stabilito sarà assoggettato ad adeguamento annuale pari alla 

variazione dell’indice Istat - prezzi al consumo per le famiglie di operai ed 

impiegati, registrata nell’anno precedente a quello di riferimento. 

Il corrispettivo verrà sottoposto a nuova contrattazione in caso di: 

a) sopravvenienza di oneri tributari o comunque oneri per adempimenti di legge 

aggiuntivi rispetto a quelli vigenti al momento della firma della presente 

convenzione; 

b) lavori di ampliamento che modifichino significativamente la struttura degli 

impianti o la capacità ricettiva degli stessi. 

Il corrispettivo dovuto dal Comune per ciascun anno di vigenza della presente 

convenzione sarà pertanto costituito dall’entità del corrispettivo dell’anno 

precedente, attualizzato in base alla variazione dell’indice Istat come più sopra 

specificata ed all’incidenza degli eventuali nuovi abitanti residenti allacciati 

(dichiarato dal Comune entro il 10 gennaio di ogni anno); questi ultimi 

contabilizzati secondo l’importo unitario (euro/abitante residente allacciato) 

relativo al 2026, attualizzato alla variazione dell’indice Istat rilevata nell’anno 

precedente. 



 

ART. 10 – SCARICHI INDUSTRIALI 

Non sono di norma ammessi scarichi di tipo industriale nelle fognature comunali 

che convogliano le acque reflue al depuratore intercomunale di Esine. 

Qualora le normative di settore lo permettano, è possibile derogare al divieto di 

cui sopra mediante l’acquisizione, a cura del Comune, di parere tecnico 

favorevole vincolante rilasciato dalla Società Servizi Idrici Valle Camonica S.r.l. 

la quale verificherà, tra l’altro, la compatibilità dei previsti reflui industriali che si 

intendono autorizzare con le capacità depurative dell’impianto e con i parametri 

di qualità normativamente stabiliti. In tale evenienza le parti concorderanno, 

mediante atto separato, anche i corrispettivi aggiuntivi rispetto a quelli previsti 

all’art. 8 derivanti dalla depurazione dello scarico industriale autorizzato. 

ART. 11 - SPESE CONTRATTUALI 

Le spese e gli oneri inerenti alla stipula della presente convenzione saranno a 

carico della Società Servizi Idrici Valle Camonica S.r.l. 

ARTICOLO 12 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

La "Stazione Appaltante", ai sensi del Regolamento UE 2016/679-GDPR e del 

Decreto Legislativo 101/18, informa l’"Appaltatore" che tratterà i dati, contenuti 

nel presente contratto, esclusivamente per lo svolgimento delle attività e per 

l’assolvimento degli obblighi previsti dalle leggi e dai regolamenti comunali in 

materia. 

***** 

E richiesto, io Segretario rogante, ho ricevuto quest’atto da me pubblicato 

mediante lettura fattane alle parti che a mia richiesta l’hanno dichiarato conforme 



 

alla loro volontà. 

Questo atto scritto da persona di mia fiducia a macchina su facciate 17 di carta 

legale viene sottoscritto come segue: 

 

Per il COMUNE DI ESINE, 

il Sindaco Emanuele Moraschini (firmato digitalmente) 

 

 

Per la Società SERVIZI IDRICI VALLE CAMONICA S.R.L., 

il Presidente Ing. Mauro Testini (firmato digitalmente) 

 

 

Il Segretario Rogante 

XXXXX (firmato digitalmente)  

 

 


